
Direttiva 64/2007 sui Servizi di Pagamento 
PSD (Payment Services Directive) 

Modifica alle condizioni sui Bonifici Domestici e Sepa 
 
Il 1° marzo 2010 entrerà in vigore il decreto legislativo che recepisce in Italia la 
Direttiva 2007/64/CE dell’Unione Europea “PSD” nota come Direttiva sui Servizi di 
Pagamento. Rientrano nel campo di applicazione della Direttiva i bonifici: 
- in euro 
- in una delle divise ufficiali degli stati dell’Unione Europea (ad esempio, sterline) o 

di Norvegia, Islanda e Liechtenstein  
a condizione che sia la banca del pagatore che quella del beneficiario siano insediate 
in uno stato dell’Unione Europea oppure in Norvegia, Islanda o Liechtenstein . 
 
Le nuove regole garantiranno un maggior livello di trasparenza e importanti 
cambiamenti nell’utilizzo degli strumenti di pagamento. 
 
In particolare: 
- non sarà più ammessa la possibilità di eseguire bonifici con valuta 

ANTERGATA. 
Ogni bonifico potrà essere disposto solo per date future secondo le 
condizioni applicate al contratto di conto corrente, nel limite di 30  giorni 
di calendario. 
I clienti che abitualmente presentano le distinte di stipendi dovranno 
pertanto anticipare l’invio delle disposizioni per poter rispettare 
l’eventuale valuta per il beneficiario 
 

- per i bonifici in partenza, gli intermediari devono assicurare che i fondi 
siano resi disponibili al beneficiario entro il giorno lavorativo successivo. 
Fino al 1° gennaio 2012 la normativa permette alle parti di concordare un 
termine di esecuzione diverso da quanto sopra, che non può superare comunque 
i tre giorni lavorativi. 
L’Amministrazione della Cassa ha deliberato di applicare già dal 1° marzo 
2010, per i bonifici in partenza verso altre banche, le condizioni previste 
dalla normativa PSD, addebitando il c/c dell’ordinante il giorno 
lavorativo precedente rispetto alla valuta riconosciuta alla banca del 
beneficiario. 
I bonifici interni saranno invece eseguiti con valuta compensata (valuta 
di addebito ordinante = valuta accredito beneficiario) 
 

- l’operatività sarà regolata esclusivamente in giorni lavorativi 
 
- i bonifici in arrivo saranno accreditati al cliente con valuta pari a quella 

riconosciuta alla Cassa 
 
- sarà obbligatorio l’inserimento del codice IBAN, non sarà pertanto più 

possibile effettuare bonifici indicando solo ABI, CAB e C/C 
 
- per i bonifici esteri in ambito PSD l’applicazione delle spese può avvenire 

solamente “con modalità ripartita - SHARE”, ossia ciascun cliente 
contribuisce unicamente per la quota di spese di propria competenza, 
addebitategli dalla propria banca. 


